Roma, 12 marzo 2003

LA GIUNTA CONFEDERALE

· nell’esercizio del suo compito di formulare direttive generali sui comportamenti organizzativi

· analizzati i risultati di attuazione della propria delibera del settembre 1995, in materia di incompatibilità tra cariche associative ed incarichi politici

· considerato che sono tuttora attuali le ragioni di politica associativa che motivarono l’assunzione della predetta delibera, con riferimento particolare alla Carta dei valori associativi nel frattempo approvata dall’Assemblea

· ritenuto quindi opportuno rafforzare ed estendere le previsioni contenute nella richiamata delibera

· tenuto anche conto delle profonde trasformazioni intervenute negli ultimi anni nell’assetto politico-amministrativo del Paese che hanno trasferito alle autonomie locali numerose attribuzioni di interesse diretto delle imprese 

· assunto che è interesse del sistema rafforzare l’autonomia da ogni possibile ingerenza della politica 

delibera quanto segue

1. I componenti di tutti gli organi direttivi del sistema – individuati da ogni singolo statuto – sono impegnati a dimettersi dalla carica associativa ricoperta al momento:

· della nomina a componente del Governo nazionale, regionale e locale; 

· della formalizzazione della propria candidatura per ogni tipo di consultazione elettorale;

· dell’assunzione di:

· incarichi non elettivi di contenuto politico

· posizioni direttive in una formazione politica

I membri di diritto dei suddetti organi, nel caso in cui ricorrano tali situazioni, sono automaticamente sospesi  per la durata dell’incarico politico.

2. In caso di mancata presentazione delle dimissioni, il Collegio dei Probiviri dell’organizzazione interessata deve dichiarare la decadenza dalla carica ricoperta, nel termine massimo di 30 giorni; trascorso tale termine, interviene d’ufficio il Collegio dei Probiviri confederali;

3. La presente delibera non si applica alle nomine in imprese pubbliche e a tutti gli incarichi assunti in istituzioni economiche, sociali e culturali su designazione di un ente pubblico.

In tali casi gli imprenditori con cariche che venissero chiamati dal mondo politico a ricoprire incarichi, sono tenuti a chiedere agli organi direttivi della propria Associazione una valutazione vincolante di opportunità;

4. La presente delibera trova applicazione alle situazioni di incompatibilità che verranno a determinarsi dalla data della sua approvazione e sostituisce integralmente e ad ogni effetto organizzativo la precedente delibera del 7 settembre 1995

